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in cui non sò se dovesse più ammirarsi la man­

canza di logica, o della buona fede ( i ) .

Co- 1

(1) Si disse che si era rovinato il commercio , e per 
prova si addusse, che eran cessate le richiefte d’olio e 
bassato il prezzo , perchè si era fissato troppo a lto , dalla 
prima voce a tenor della nuova norma .

Ma le vendite seguite doppo la voce a prezzo molto piu 
alto smentiscono I’ assertiva e la prova. Si sà da tu t t i , che 
le richieite mancarono per l’abbondanza in quell’ anno nella 
Spagna. II prezzo basso è una conseguenza necessaria della 
divisata mancanza, e talora presso di noi è l’effetto dei bi­
sogno di alcuni negozianti, e del maneggio de’sensali ven­
duti agli Itranieri.

Non è vero dunque, che il prezzo fissato dalla divisata 
voce fosse fiato alto . Le vendite pofteriori lo dichiarano per 
basso; e da’ principi di Decembre ( tempo della voce ) sin 
a tutto Marzo, il prezzo andò sempre crescendo ; nè è vero 
che per l’alto prezzo della voce mancarono le richiede ; ma 
per F abbondanza di «lio nella Spagna, dove la maggior vi­
cinanza , e la minorazion de’ dritti aveano invitato gli stra­
nieri a soddisfare, anziché in quello Regno , i loro bisogni, 
come altre volte è avvenuto, e come suole e deve avveni­
re in simili circoftanze.

Si accusò ancor la nuova norma della rovina di alcuni 
negozianti, e di particolari della città di Lecce , obbligati a 
ricorrere al cam bio, perchè non trovavano più danaro alla 
voce.
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